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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 16 MAGGIO 1962

Ratifica ed esecuzione della Convenzione doganale per facilitare l’importa­
zione di merci destinate a esposizioni, fiere, congressi o manifestazioni 
similari, adottata a Bruxelles l’8 giugno 1961

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La Convenzione 
doganale sulle facilitazioni accordate per la 
importazione di merci destinate ad essere 
presentate od utilizzate in una esposizione, 
liera, congresso o manifestazione similare è 
stata conclusa — sotto gli auspici del Consi­
glio di cooperazione doganale e con il con­
corso della Commissione Economica per la 
Europa djeLle Nazioni Unite e dell'U.N.E. 
S.C.O. — per venire incontro ai voti espressi 
dai rappresentanti del commercio internazio­
nale e degli altri ceti interessati, i quali in­
vocavano la concessione di particolari faci­
litazioni anche per le merci destinate ad es­
sere presentate od utilizzate in manifestazio>- ' 
ni non comprese nella Convenzione di Parigi 
del 22 novembre 1928 sulle Esposizioni in­
ternazionali, approvata e resa esecutiva con 
regio decreto-legge 13 gennaio 1931, n. 24.

Le norme della Convenzione ado tta ta  a 
Bruxelles l'8 giugno 1961 prevedono due ca­
tegorie di facilitazioni:

a) la temporanea importazione di merci 
destinate ad. essere presentate od utilizzate 
in un ’esposizione, fiera, congresso o manife­
stazione similare;

b) l ’esenzione dal pagamento dei diritti 
per l'importazione in via definitiva di limi­
ta ti quantitativi di taluni particolari prodotti 
destinati alla gratuita distribuzione ai visi­
tatori, a titolo propagandistico, oppure alla 
pratica dimostrazione del funzionamento di 
macchine, apparecchi, eccetera.

Si prem ette che, in base all'articolo 14, le 
clausole della Convenzione non pregiudicano 
l ’applicazione:

T IP O G R A F IA  D E L  S E N A T O  (1500)
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— delle disposizioni nazionali e convenzio­
nali non doganali concernenti l'organizza­
zione della manifestazione;

—- delle proibizioni e restrizioni derivanti 
dalle leggi e regolamentazioni nazionali e 
fondate su considerazioni di m oralità e di 
ordine pubblico, di pubblica sicurezza, d'igie­
ne e di sanità pubblica oppure su considera­
zioni d'ordine veterinario o fitopatologico, 
o relative alla protezione dei brevetti, m ar­
chi di1 fabbrica e diritti di autore e di ripro­
duzione.

Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2-2?), le 
facilitazioni previste sono accordate a con­
dizione che il numero e la quantità degli 
articoli identici im portati sia ragionevole e 
proporzionata all'uso per il quale sono de­
stinati.

Per quanto concerne le facilitazioni in ma­
teria di importazione temporanea, si rileva 
che le disposizioni della Convenzione sono in 
arm onia con i princìpi della nostra legisla­
zione doganale che regolano l'istituto della 
temporanea importazione, salvo che per i 
punti sottoindicati:

Articolo 4: Il termine assegnato per la rie 
sportazione è stato fissato in mesi sei dalla 
data della importazione temporanea. La le­
gislazione vigente prevede invece, per la rie­
sportazione, la concessione di un termine 
che può arrivare fino a sei mesi dopo la chiu­
sura ufficiale della manifestazione. Il mi­
nor termine previsto nella Convenzione non 
deve essere considerato come una restrizio­
ne rispetto alle agevolazioni attualm ente ac­
cordate perchè in base allo stesso articolo 4 
le Autorità doganali del Paese di temporanea 
importazione avranno facoltà di concedere 
un term ine più lungo oppure di prorogare 
quello inizialmente concesso, come pure, te­
nuto conto delle circostanze e particolar­
m ente della durata della manifestazione, 
avranno facoltà di concedere un termine più 
breve che, comunque, non potrà essere infe­
riore ad un mese dopo la data di chiusura 
della manifestazione.

Articolo 5: Prevede, tra  l'altro, la possi­
bilità di prescindere dalla riesportazione del­
le merci deperibili o gravemente danneggiate 
o di scarso valore intrinseco purché le merci

stesse siano abbandonate all'Erario franco 
di spese oppure distrutte, sotto vigilanza do 
ganale, a spese dell’im portatore.

Siffatta norm a costituisce una innovazio­
ne ai principio della legislazione italiana se­
condo il quale i d iritti doganali sono dovuti 
qualunque sia la causa della mancata rie 
sportazione di merci temporaneam ente im­
portate, salvo per i casi del tu tto  eccezionali, 
quali, ad esempio, per le autovetture in tro­
dotte in regime di tem poranea e andate di­
stru tte a seguito di incidente stradale.

Devesi riconoscere che rispetto alle esi­
genze del commercio internazionale e dello 
scambio sul piano internazionale delle idee 
e delle conoscenze, appare equo concedere
10 sgravio dei d iritti dato che, in sostanza, i 
m ateriali gravemente danneggiati e le merci 
deperite non sono suscettibili di ulteriore u ti­
lizzazione, m entre la rispedizione all'estero 
di materiali aventi scarso valore è sovente 
antieconomica.

Detta agevolazione però rimane sempre 
nell'ambito delle facoltà discrezionali delle 
dogane, e viene concessa solo se non si r i  
scontrano condizioni pregiudizievoli per gli 
interessi dell'Erario, poiché resta ferma, ai 
sensi del punto a) del primo paragrafo dello 
stesso articolo 5, la possibilità di pretendere
11 pagamento dei diritti gravanti sui mate­
riali danneggiati.

L'articolo 6 prevede, in m ateria di esenzio­
ne dal pagamento dei d iritti per l'im porta­
zione di taluni prodotti, la concessione della 
agevolezza alle seguenti categorie di prodotti 
non previsti dalle vigenti disposizioni:

a) piccoli campioni rappresentativi delle 
merci straniere esposte (compresi i campioni 
di prodotti alim entari e di bevande) im por­
tati come tali o prodotti nel corso della ma­
nifestazione con l'impiego di merci estere 
im portate alla rinfusa. La concessione della 
facilitazione è subordinata al verificarsi delle 
condizioni sottoindicate:

che si tra tti di prodotti forniti gratui­
tamente e destinati alla gratuita distribu­
zione ai visitatori;

che detti prodotti siano di scarso va­
lore unitario, siano identificabili come cam­
pioni pubblicitari fuori commercio e siano
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confezionati in formato sensibilmente più 
piccolo di quello posto in commercio;

che i campioni di prodotti alimentari 
e di bevande distribuiti non nelle particolari 
confezioni di cui sopra, siano consumati in 
luogo;

che il valore globale e la quantità del­
le merci per le quali è chiesta l'esenzione dal 
pagamento dei diritti doganali siano ritenuti 
dalle Autorità doganali del Paese d ’im porta­
zione ragionevoli e proporzionati alla natura 
della manifestazione, al numero dei visitatori 
ed alla im portanza della partecipazione del 
l’espositore alla manifestazione;

b) merci im portate unicamente per di­
m ostrare la qualità di un prodotto estero 
esposto o per dimostrazione del funziona­
mento di macchine o apparecchi esteri espo­
sti, semprechè le merci in questione siano 
consumate o distrutte nel corso della dimo­
strazione e che il loro valore globale e la 
quantità siano ritenuti dalle Autorità doga­

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nali del Paese d’importazione ragionevoli e 
proporzionati alla natura della manifesta­
zione, al numero dei visitatori ed alla im­
portanza della partecipazione dell’espositore 
alla manifestazione;

c) prodotti di limitato valore utilizzati 
per la costruzione, l’arredam ento e la deco­
razione degli stands provvisori di espositori 
stranieri (colori, vernici, carta da parati, 
ecc.) che vadano distru tti per il semplice 
fatto della loro utilizzazione.

Premesso che ai sensi del paragrafo 2 del 
citato articolo 6 le esenzioni di cui sopra non 
sono applicabili alle bevande alcoliche, ai 
tabacchi ed ai combustibili, è da rilevare che, 
in base all’articolo 23 della Convenzione, al 
momento della ratifica potrà essere dichia­
rato  che l ’Italia non si considera impegnata 
dalle disposizioni dell’articolo 6, paragrafo
1, a), indicando esplicitamente le merci nei 
confronti delle quali la riserva è formulata.

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a  ratificare la Convenzione doganale per 
facilitare l’importazione di merci destinate 
a esposizioni, fiere, congressi o manifesta 
zioni similari, adottata a Bruxelles l’8 giugno 
1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore, in con­
form ità all’articolo 19 della Convenzione 
stessa.
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CONVENTION DOUANIERE

RELATIVE AUX FACILITES ACCORDEES POUR L’IMPORTA­
TION DES MARCHANDISES DESTINEES A ETRE PRESEN­
TEES OU UTILISEES A UNE EXPOSITION, UNE FOIRE, UN 

CONGRES OU UNE MANIFESTATION SIMILAIRE

PREAMBULE 

Les E tats signataires de la présente Convention,
Réunis sous les auspices du Conseil de Coopération Douanière, avec 

le concours de la Commission Economique pour l’Europe des Nations 
Unies (C.E.E). et de l ’Organisation des Nations Unies pour l’Education, 
la Science et la  Culture (UNESCO),

Considérant les voeux exprimés par les représentants du commerce 
international et par d'autres milieux intéressés,

Désireux d’accorder des facilités aux marchandises destinées à être 
présentées à une exposition, une foire, un congrès ou une m anifestation 
similaire de caractère commercial, technique, religieux, éducatif, scienti­
fique, culturel ou philanthropique,

Convaincus que l’adoption de règles générales relatives au régime 
douanier de ces marchandises apportera des avantages substantiels au 
commerce international et favorisera l’échange, sur le plan international, 
des idées et des connaissances,

Sont convenus de ce qui suit:

C h a p it r e  I 

Définitions

Article premier 

Pour l’application de la présente Convention on entend:

a) par « manifestation »:
1) les expositions, foires, salons et manifestations similaires du 

commerce, de l’industrie, de l’agriculture et de l’artisanat;
2) les expositions ou manifestations organisées principalem ent 

dans un but philanthropique;
3) les exposition:-; ou m anifestations organisées principalem ent 

dans un but scientifique, technique, artisanal, artistique, éducatif ou cul­
turel, sportif, religieux ou culturel, ou encore en vue d’aider les peuples 
à se mieux comprendre;

4) les réunions de représentants d’organisations ou de groupe­
ments internationaux;
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5) les cérémonies et les manifestations de caractère officiel ou 
commémoratif;

à l'exception des expositions organisées à titre  privé dans des m a­
gasins ou locaux commerciaux, en vue de la vente de marchandises étran­
gères;

b) par « droits à l’im portation »: les droits de douane et tous a u ­
tres droits et taxes perçus à l’im portation ou à l'occasion de l ’im portation 
ainsi que tous les droits d ’accise et taxes intérieures dont sont passibles 
les marchandises importées, à l’exclusion toutefois des redevances et im­
positions qui sont limitées au coût approximatif des services rendus et 
qui ne constituent pas une protection indirecte des produits nationaux 
ou des taxes de caractère fiscal à l’im portation;

c) par « admission temporaire »: l’im portation temporaire en fran­
chise de droits à l’im portation, sans prohibitions n i restrictions d’im por­
tation, à charge de réexportation;

d) par « Conseil »: l’organisation instituée par la Convention por­
tan t création d’un Conseil de Coopération Douanière conclue à Bruxelles 
le 15 décembre 1950;

e) par « personne » : aussi bien une personne physique qu’une per­
sonne morale, à moins que le contexte n’en dispose autrement.

CHAPITRE II

Admission temporaire

Article 2

1. Bénéficient de l’admission temporaire:

a) les marchandises destinées à être exposées ou à faire l'objet, 
d’une dém onstration à une manifestation;

b) les marchandises destinées à être utilisées pour les besoins de 
la présentation des produits étrangers à une m anifestation, telles que:

i) les marchandises nécessaires pour la dém onstration des ma­
chines ou appareils étrangers exposés;

ii) le matériel de construction et de décoration, y compris l'é­
quipement électrique , pour les stands provisoires d'exposants étrangers;

iii) le matériel publicitaire et de dém onstration, destiné mani 
festement à être utilisé à titre de publicité pour les marchandises étran­
gères exposées, tel que les enregistrements sonores, films et diapositives, 
ainsi que l'appareillage nécessaire à leur utilisation;

c) le matériel — y compris les installations d 'interprétation, les 
appareils d ’enregistrement du son et les films à caractère éducatif, scien­
tifique ou culturel — destiné à être utilisé aux réunions, conférences et 
congrès internationaux.



Atti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica  —  2020

LEGISLATURA II I  - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. Les facilités visées au paragraphe 1 ci-dessus sont accordées à 
condition que:

a) les marchandises puissent être identifiées lors de leur réexpor­
tation;

b) le nombre ou la quantité d'articles identiques importés soit rai­
sonnable compte tenu de leur destination;

c) les autorités douanières du pays d ’im portation temporaire esti­
m ent que les conditions posées par la présente Convention seront rem ­
plies,

Article 3

Aussi longtemps qu'elles bénéficient, des facilités prévues par la pré­
sente Convention et sauf si les lois et règlements du pays d ’im portation 
temporaire le permettent,, les marchandises placées en admission tempo­
raire ne peuvent pas être:

a) prêtées, louées, ou utilisées moyennant rétribution;
b) transportées hors du lieu de la manifestation.

Article 4

1. Les marchandises placées en admission temporaire doivent être 
réexportées dans un délai de six mois à partir  de la date de leur im por­
tation. Toutefois, les autorités douanières du pays d 'im portation tempo 
raire peuvent exiger, compte tenu des circonstances et notam m ent de 
la durée et de la nature de la manifestation, que les marchandises soient 
réexportées dans un délai plus court, mais qui doit couvrir, à tout le 
moins, une période d'un mois après la fin de la manifestation.

2. Nonobstant les dispositions du prem ier alinéa du présent Article, 
les autorités douanières autorisent les intéressés à laisser dans le pays 
d 'im portation temporaire les marchandises destinées à être présentées 
ou utilisées à une m anifestation ultérieure, à condition qu'ils se confor­
ment aux dispositions des lois et, règlements de ce pays et que les m ar­
chandises soient réexportées dans un délai d 'un an à partir de la date de 
leur importation.

3. Pour des raisons valables, les autorités douanières peuvent, dans 
les limites prévues par les lois et règlements en vigueur dans les pays 
d 'im portation temporaire, soit accorder des délais plus longs que ceux 
prévus aux paragraphes 1 et 2 du présent Article, soit proroger le délai 
initial. ;

4. Lorsque les marchandises placées en admission tem poraire ne peu­
vent pas être réexportées par suite d'une saisie et que cette saisie n 'a  pas 
été pratiquée à la requête de particuliers, l'obligation de réexportation 
prévue par le présent Article est suspendue pendant la durée de la saisie.
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Article 5

1. Nonobstant l ’obligation de réexportation prévue dans la présente 
Convention, la réexportation des marchandises périssables, ou gravement 
endommagées ou de faible valeur, n 'est pas exigée pourvu qu’elles soient, 
selon la décision des autorités douanières:

a) soumises aux droits à l'im portation dus en l'espèce; ou
b) abandonnées, libres de tous frais, au Trésor public du pays 

d'im portation tem poraire; ou
c) détruites, sous contrôle officiel, sans qu'il puisse en résulter de 

frais pour le Trésor public du pays d ’im portation temporaire.

2. Les marchandises placées en admission temporaire peuvent re­
cevoir une destination au tre que la réexportation et, notam m ent être 
mises à la consommation intérieure, sous réserve qu'il soit satisfait aux 
conditions et. aux formalités qui seraient appliquées, en vertu des lois et 
règlements du pays d 'im portation temporaire, si elles étaient importées 
directement de l 'étranger.

C h a p i t r e  III 

Dispense du paiement des droits à l’importation

Article 6

1. Sauf pour les marchandises qui ont fait l’objet de réserves noti­
fiées dans les conditions prévues à l’Article 23 de la présente Convention, 
les droits à l’im portation ne sont pas perçus, les prohibitions ou restric­
tions à l'im portation ne sont pas appliquées et, si l’admission tem poraire 
a été accordée, la réexportation n ’est pas exigée, dans les cas suivants:

a) Petits échantillons représentatifs des marchandises étrangères 
exposées à une manifestation, y compris les échantillons de produits ali 
mentaires et de boissons, importés comme tels ou obtenus à la manifes­
tation à partir de marchandises importées en vrac, pourvu:

i) qu’il s'agisse de produits étrangers fournis gratuitem ent et 
qui servent uniquem ent à des distributions gratuites au public à la mani­
festation pour être utilisés ou consommés par les personnes à qui ils au­
ront été distribués,

ii) que ces produits soient identifiables comme étant des échan­
tillons à caractère publicitaire ne présentant qu’une faible valeur uni­
taire,

ili) qu ’ils ne se prêtent pas à la commercialisation et qu'ils 
soient, le cas échéant, conditionnés en quantités nettem ent plus petites 
que celles contenues dans le plus petit emballage vendu au détail,

iv) que les échantillons de produits alimentaires et de boissons 
qui ne sont, pas distribués dans des emballages conformément à l’alinéa 
(iii) ci-dessus soient consommés à la manifestation, et
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v) que la valeur globale et la quantité des marchandises soient 
raisonnables, de l'avis-des autorités douanières du pays d ’im portation, eu 
égard à la nature de la manifestation, au nom bre de visiteurs et à l'im ­
portance de la participation de l’exposant à la manifestation;

b) Marchandises importées uniquement en vue de leur dém onstra­
tion, ou pour la dém onstration de machines et appareils étrangers pré­
sentés à la manifestation, et qui sont consommées ou détruites au cours 
de ces démonstrations, pourvu que la valeur globale et la quantité des 
marchandises soient raisonnables, de l'avis des autorités douanières du 
pays d’im portation, eu égard à la nature de la  manifestation, au nombre 
de visiteurs et, à ,l’im portance de la participation de l’exposant à la m a­
nifestation;

c) Produits de faible valeur, utilisés pour la construction, l’améne- 
gemant et la décoration des stands provisoires des étrangers exposant à 
la manifestation (peintures, vernis, papiers de tenture, etc.) détruits du 
fait de leur utilisation;

d) Imprimés, catalogues, prospectus, prix-courants, affiches pu­
blicitaires, calendriers (illustrés ou non) et photographies non encadrées, 
destinés manifestement à être utilisés à titre  de publicité pour les m ar 
chandises étrangères exposées à la manifestation, pourvu:

i) qu’il s’agisse de produits étrangers fournis gratuitem ent et 
qui servent uniquement à des distributions gratuites au public sur le lieu 
de la manifestation,

ii) que la valeur globale et la quantité des marchandises soient 
raisonnables, de l’avis des autorités douanières du pays d ’im portation, eu 
égard à la nature de la manifestation, au nombre de visiteurs et à l ’im­
portance de la participation de l'exposant à la manifestation.

2. Les dispositions du paragraphe 1 ci-dessus ne sont pas applicables 
aux boissons alcooliques, aux tabacs et aux combustibles.

Article 7

Sont exonérés des droits à l'im portation e t ne sont soumis à aucune 
prohibition ou restriction d'im portation les dossiers, archives, formules 
et autres documents destinés à être utilisés comme tels au cours ou à 
l'occasion de réunions, conférences ou congrès internationaux.

C h a p it r e  IV  

Simplification des -formalités

Article 8

Chaque Partie Contractante réduit, au minimum les formalités doua­
nières afférentes aux facilités prévues par la  présente Convention et pu­
blie, dans les plus brefs délais, les règlements qu'elle édicté au sujet de 
ces formalités.
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Article 9

1. Lorsqu'une Partie Contractante exige la costitution d ’une garantie 
afin de s’assurer de l ’exécution des conditions requises pour bénéficier 
des facilités prévues par la présente Convention, le m ontant de cette 
garantie ne peut excéder de plus de 10 °/o celui des droits à l’im portation 
exigibles.

2. Toutefois, cette Partie Contractante s'efforcera d'accepter, dans 
tous les cas où cela sera possible, la substitution d'une garantie globale 
fournie par les organisateurs de la manifestation ou par toute autre per­
sonne agréée par les autorités douanières, aux garanties individuelles qui 
pourraient êt,re exigées en application des dispositions de l'alinéa pré­
cédent.

Article 10

1. A l’entrée comme à la sortie, la vérification et le dédouanement des 
marchandises qui vont être ou qui ont été présentées ou utilisées à une 
manifestation sont effectués dans tous les cas où cela est possible et op­
portun, sur les lieux de cette manifestation.

2. Chaque Partie Contractante s'efforcera, dans tous les cas où elle 
l'estimera utile, compte tenu de l'im portance de la manifestation, d'ou­
vrir pour une durée raisonnable, un bureau de douane sur les lieux de la 
manifestation organisée sur son territoire.

3. La réexportation de marchandises placées en admission tem porai­
re peut s'effectuer en une ou en plusieurs fois et par tout bureau de doua­
ne ouvert à ces opérations, même s'il est différent du bureau d'im porta­
tion, sauf si l'im portateur s'engage, afin de bénéficier d'une procédure 
simplifiée, à réexporter les m archandises par le bureau d'im portation.

C h a p i t r e  V  

Dispositions diverses

Article 11

Les produits accessoirement obtenus au cours de la m anifestation, 
à partir de marchandises im portées temporairement, à l'occasion de la 
dém onstration de machines ou d'appareils exposés, sont soumis aux dis­
positions de la présente Convention.

Article 12

Les dispositions de la présente Convention établissent des facilités 
minima et ne m ettent pas obstacle à l'application de facilités plus gran­
des que certaines Parties Contractantes accordent ou accorderaient soit 
par des dispositions unilatérales, soit en vertu d'accords bilatéraux ou 
multilatéraux.
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Article 13

Pour l'application de la présente Convention, les territoires des Par­
ties Contractantes qui form ent une union douanière ou économique peu­
vent être considérés comme un seul territoire.

Article 14

Les dispositions de la présente Convention ne m ettent pas obstacle 
à l'application:

a) des dispositions nationales ou conventionnelles non douanières 
concernant l'organisation de manifestations;

b ) des prohibitions et restrictions dérivant des lois et. règlements 
nationaux et fondées sur des considérations de m oralité ou d'ordre pu­
blics, de sécurité publique, d'hygiène ou de santé publiques ou sur des 
considérations d'ordre vétérinaire ou phytopathologique, ou se rappor­
tan t à la protection des brevets, marques de fabrique et droits d 'auteur 
et de reproduction.

Article 15

Toute infraction aux dispositions de la  présente Convention, toute sub­
stitution, fausse déclaration ou manoeuvre ayant pour effet de faire bé­
néficier indûm ent une personne ou un objet des facilités prévues par la 
présente Convention, expose le contrevenant, dans le pays où l'infraction 
est commise, aux sanctions prévues par les lois et règlements de ce pays 
et, le cas échéant, au paiement des droits à l'im portation exigibles.

C h a p i t r e  VI 

Clauses finales

Article 16

1. Les Parties Contractantes se réunissent lorsqu'il est, nécessaire 
pour examiner les conditions dans lesquelles la présente Convention est 
appliquée afin, notamment, de rechercher les mesures propres à en assu­
rer l’interprétation et l ’application uniformes.

2. Ces réunions sont convoquées par le Secrétaire Général du Con­
seil, sur la demande d ’une Partie Contractante, et, sauf décision contraire 
des Parties Contractantes, elles se tiennent au siège du Conseil.

3. Les Parties Contractantes établissent le règlement intérieur de 
leurs réunions. Les décisions des Parties Contractantes sont prises à la 
m ajorité des deux tiers de celles qui sont présentes et qui prennent part 
au vote.

4. Les Parties Contractantes ne peuvent valablement se prononcer sur 
une question que si plus de la moitié d ’entre elles sont présentes.
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Article 17

1. Tout différend entre Parties Contractantes en ce qui concerne l’in­
terprétation ou l'application de la présente Convention est, autant que 
possible, réglé par voie de négociations directes entre lesdites parties.

2. Tout différend qui n ’est pas réglé par voie de négociations direc­
tes est porté, par les parties en cause, devant les Parties Contractantes, 
réunies dans les conditions prévues à l'Article 16 de la présente Con­
vention, qui examinent le différend et font des recommandations en vue 
de son règlement.

3. Les parties au différend peuvent convenir d ’avance d’accepter les 
recommandations des Parties Contractantes.

Article 18

1. Tout E tat membre du Conseil et tout E tat membre de l’Organisa­
tion des Nations Unies ou de ses institutions spécialisées peut devenir 
Partie Contractante à la présente Convention:

a) en la signant, sans réserve de ratification;
b) en déposant un instrum ent de ratification après l’avoir signée 

sous réserve de ratification; ou
c) en y adhérant.

2. La présente Convention est ouverte jusqu’au 31 mars 1962, au siè­
ge du Conseil, à Bruxelles, à la signature des E tats visés au paragraphe 1 
du présent Article. Après cette date, elle sera ouverte à leur adhésion.

3. Dans le cas prévu au paragraphe 1 b ) du présent Article, la Con­
vention est soumise à la ratification des E tats signataires conformément 
à leurs procédures constitutionnelles respectives.

4. Tout E tat non membre des organisations visées au paragraphe 1 
du présent Article, auquel une invitation est adressée à cet effet par le 
Secrétaire Général du Conseil, sur la demande des Parties Contractantes, 
peut devenir Partie Contractante à la présente Convention en y adhérant 
après son entrée en vigueur.

5. Les instrum ents de ratification ou d’adhésion sont déposés auprès 
du Secrétaire Général du Conseil.

Article 19

1. La présente Convention entre en vigueur trois mois après que cinq 
des E tats mentionnés au paragraphe 1 de l'Article 18 de la présente Con­
vention l'ont signée sans réserve de ratification ou ont déposé leur instru­
ment de ratification ou d'adhésion.

2. A l'égard de tout E ta t qui ratifie la présente Convention ou y 
adhère, après que cinq Etats ont soiti signé la Convention sans réserve de
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ratification, soit déposé leur instrum ent de ratification ou d ’adhésion, la 
présente Convention entre en vigueur trois mois après le dépôt de l’in­
strum ent de ratification ou d’adhésion dudit Etat.

Article 20

1. La présente Convention est, conclue pour une durée illimitée. Tou­
tefois, toute Partie Contractante peut la dénoncer à tout, moment après 
la date de son entrée en vigueur, telle qu'elle est fixée à l’Article 19 de la 
présente Convention.

2. La dénonciation est notifiée par un instrum ent écrit déposé au­
près du Secrétaire Général du Conseil.

3. La dénonciation prend effet six mois après la réception de l’in­
strum ent de dénonciation par le Secrétaire Général du Conseil.

Article 21

1. Les Parties Contractantes, réunies dans les conditions prévues à 
l’Article 16 ci-dessus, peuvent recommander des amendements à la pré­
sente Convention.

2. Le texte de tout am endement ainsi recommandé est communiqué 
par le Secrétaire Général du Conseil à toutes les Parties Contractantes, à 
tous les autres Etats signataires ou adhérents, au Secrétaire Général de 
l'Organisation des Nations Unies et. à l’UNESCO.

3. Dans un délai de six mois à com pter de la date de la communica 
tion de l'amendement recommandé, toute Partie Contractante peut faire 
connaître au Secrétaire Général du Conseil:

a) soit qu’elle a une objection à l'am endement recommandé,
b) soit que, bien qu’elle ait l’intention d ’accepter l’amendement re­

commandé, les conditions nécessaires à cette acceptation ne se trouvent 
pas encore remplies dans son pays.

4. Tant qu’une Partie Contractante qui a adressé la communication 
prévue ci-dessus au paragraphe 3 b ) n 'a  pas notifié au Secrétaire Général 
du Conseil son acceptation, elle peut, pendant un délai de neuf mois à 
partir de l’expiration du délai de six mois prévu au paragraphe 3 du pré­
sent Article, présenter une objection à l'amendement recommandé.

5. Si une objection à l’amendement recommandé est formulée dans 
les conditions prévues aux paragraphes 3 et. 4 du présent Article, l'a ­
mendement est considéré comme n ’ayant pas été accepté et reste sans 
effet.

6. Si aucune objection à l’amendement recommandjé n 'a été formulée 
dans les conditions prévues aux paragraphes 3 e t 4 du présent Article, 
l'am endement est réputé accepté à la date suivante:

a) lorsque aucune Partie Contractante n ’a adressé de communica­
tion en application du paragraphe 3 b) du présent, Article, à l'expiration 
du délai de six mois visé à ce paragraphe 3;
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b ) lorsqu’une ou plusieurs Parties Contractantes ont adressé une 
comunication en application du paragraphe 3 b) du présent Article, à la 
plus rapprochée des deux dates suivantes:

i) date à laquelle toutes les Parties Contractantes ayant adres­
sé une telle communication ont notifié au Secrétaire Général du Conseil 
leur acceptation de l’amendement, recommandé, cette date étant toute­
fois reportée à l’expiration du délai de six mois visé au paragraphe 3 du 
présent Article si toutes les acceptations ont été notifiées antérieurement 
à cette expiration;

ii) date d'expiration du délai de neuf mois visé au paragraphe 
4 du présent Article.

7. Tout amendement réputé accepté entre en vigueur six mois après 
la date à laquelle il a été réputé accepté.

8. Le Secrétaire Général du Conseil notifie le plus tôt possible à tou­
tes les Parties Contractantes toute objection formulée conformément àu 
paragraphe 3 a) du présent Article ainsi que toute communication adres­
sée conformément au paragraphe 3 b). Il fait savoir ultérieurem ent à tou­
tes les Parties Contractantes si la  ou les Parties Contractantes qui ont 
adressé une telle communication élèven/t une objection contre l’amende­
ment recommandé ou l’acceptent.

9. Tout E tat qui ratifie la présente Convention ou y adhère est ré­
puté avoir accepté les amendements entrés en vigueur à la date du dépôt 
de son instrum ent de ratification ou d’adhésion.

Article 22

1. Tout E tat peut, soit au moment de la signature sans réserve de ra­
tification, de la ratification ou de l ’adhésion, soit, ultérieurement, no tifi pr 
au Secrétaire Général du Conseil que la présente Convention s’étend à l’en­
semble ou à certains des territoires dont, les relations (internationales 
sont placées sous sa responsabilité; la Convention est applicable auxdits 
territoires trois mois après la date de réception -de cette notification par 
le Secrétaire Général du Conseil, mais pas avant la date d ’entrée en vi­
gueur de la présente Convention à l ’égard de cet Etat.

2. Tout E tat ayant, en vertu du paragraphe 1 du présent Article, ac­
cepté la présente Convention pour un territoire dont les relations inter­
nationales sont placées sous sa responsabilité, peut notifier au Secrétaire 
Général du Conseil, conformément aux dispositions de l’Article 20 de la 
présente Convention, que ce territoire cessera d’appliquer la Convention.

Article 23

1. Tout E tat peut déclarer au moment où il signe ou ratifie la présen­
te Convention ou y adhère, ou bien, après être devenu Partie Contractan­
te à la Convention, notifier au Secrétaire Général du Conseil qu’il ne se 
considère pas lié par les dispositions de l’Article 6, paragraphe 1 alinéa 
a), de la présente Convention. Ces déclarations et notifications doivent
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indiquer explicitement les marchandises à l'égard desquelles la réserve 
est formulée. Les natif i cations adressées au Secrétaire Général prennent 
effet le quatre-vingt dixième jour après qu’elles ont été reçues par le Se­
crétaire Général.

2. Si une Partie Contractante formule une réserve conformément, 
au paragraphe i du présent Article, les autres Parties Contractantes ne 
sont, pas liées par les dispositions de l’Article 6, paragraphe 1, alinéa a) 
de la présente Convention à l’égard de cette Partie Contractante en ce qui 
concerne les marchandises spécifiées dans cette réserve.

3. Toute Partie Contractante qui a formulé une réserve conformé 
ment au paragraphe 1 du présent Article, peut à tout mom ent lever cette 
réserve par notification au Secrétaire Général du Conseil.

4. Aucune autre réserve à la présente Convention n 'est admise.

Article 24

Le Secrétaire Général du Conseil notifie à toutes les Parties Contrac­
tantes ainsi qu’aux autres E tats signataires ou adhérents, au Secrétaire 
Général des Nations Unies et à l’UNESCO:

a) les signatures, ratifications et adhésions visées à l’Article 18;
h) la date à laquelle la présente Convention entre en vigueur con­

formément à l'Article 19;
c) les dénonciations et annulations notifiées conformément à l’Ar­

ticle 20;
d) les amendements réputés acceptés conformément à l’Article 21 

ainsi que la date de leur entrée en vigueur;
e) les déclarations et, notifications reçues conformément à l’Arti­

cle 22;
f) les déclarations et notifications reçues conformément à l’Article 

23, paragraphes 1 et 3, ainsi que la date à laquelle les réserves entrent en 
vigueur ou celle à compter de laquelle elles sont levées.

Article 25

Conformément à l'Article 102 de la Charte des Nations Unies, la 
présente Convention sera enregistrée au Secrétariat des Nations Unies à 
la requête du Secrétaire Général du Conseil.

En f o i  d e  q u o i  les plénipotentiaires soussignés ont signé la présente 
Convention.

FAIT à Bruxelles, le huit juin mil neuf cent soixante et un, en lan­
gues française et anglaise, les deux textes faisant également foi, en un 
seul exemplaire qui sera déposé auprès du Secrétaire Général du Conseil 
qui en trasm ettra à tous les E tats visés au paragraphe 1 de l'Article 18 
de la présente Convention, des copies certifiées conformes.
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Pour l'Allemagne (Rép. Féd. d ’):

Pour VAustralie:

Pour l’Autriche:

Pour la Belgique:

Pour la Birmanie:

Pour le Brésil:

Pour le Canada:

Pour Ceylan:

Pour le Chili:

Pour Cuba:

Pour le Danemark:

Pour la République Dominicaine:

Pour l’Espagne:

Pour les Etats-Unis d ’Amérique:

Pour la Finlande:

Pour la France:

Pour le Ghana:

Pour la Grèce:

Pour Haiti:

Pour l’Inde:

Pour VIndonésie:

Pour l’Iran:

Pour l'Irlande:

Pour Israël:

Pour l’Italie:
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Pour le Japon:

Pour le Liban:

Pour le Luxembourg:

Pour la Malaisie (Fédération de):

Pour le Nicaragua:

Pour la Nigeria:

Pour la Norvège:

Pour la Nouvelle-Zélande:

Pour le Pakistan:

Pour les Pays Bas (.Royaume des):

Pour le Pérou:

Pour le Portugal:

Pour la République Arabe Unie:

Pour la République Sud-Africaine :

Pour la Rhodesie et le Nyassdland (Fédération):

Pour le Royaume-Uni de Grande Bretagne et d ’Irlande du Nord:

Pour la Sierra Leone:

Pour le Soudan:

Pour la Suède:

Pour la Suisse:

Pour la Tchécoslovaquie:

Pour la Turquie:

Pour l’Uruguay:

Pour la. Yougoslavie:


